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Scatta oggi ('«operazione oroscopo» per telefono 

Che 
astri, 

ha contagiato 
perfino la SIP 

'Sintomi di migliora
mento nel lavoro. L'oriz
zonte non è più così nero e 
nel vostro cuore si accendo
no nuove speranze. Proce
dete con molta calma, non 
abbiate fretta per nuove l-
nlzlatlve. Sera: piacevol
mente in casa. La Luna 
consiglia: non slate polemi
ci con la persona che vi sta 
a cuore». E il Leone ansioso, 
una volta ascoltate le diret
tive per la giornata, uscirà 
rasserenato da casa, ben 
deciso all'ottimismo sul 
fronte del lavoro e alla pa
ziente mediazione In amo
re. L'oroscopo, dal 15 otto
bre ce lo dà anche la Slp. 

Il nuovo servizio »195-o-
roscopo oggi» parte In via 
sperimentale a Bologna, 
Trieste, Napoli e Cagliari. 
Ma, ricorrendo alla telese-
lezlone con Bologna, chiun
que nel resto d'Italia potrà 
usufruire del prezioso ser
vizio. »D1 Interesse partico
lare; così lo definiscono al
la Slp, cornei già collaudati 
servizi «cinema», 'ricette di 
cucina», 'notizie di borsa». 
Fate 11 numero e una vellu
tata voce maschile vi legge, 
per tre minuti complessivi, 
la rlcettlna quotidiana. 
Compilata, peraltro, da un 
nome illustre dell'astrolo
gia, quella Maria Gardinl, 
titolare di rubriche su quo
tidiani e settimanali, veg
gente alla moda della capi
tale e non solo. 

Perché la Slp ha deciso di 
Istituire 11 servizio? Sempli
ce, rispondono. Serissimi 
ed estesi sondaggi di opi
nione su convincenti cam
pioni di Italiano medio, l'in
teresse diffusissimo che l'a
strologia riscuote nelle In
numerevoli rubriche di ra
dio e tv private. Inoltre, la 
Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti, precursori dell'oro
scopo al telefono, hanno ot
tenuto enorme successo. 
Negli Usa è stato calcolato 
che il due per cento dell'In
tero traffico telefonico sta 
occupato da appassionati 
delle «stelle». 

Dice Maria Gardinl: 'ti 
telefono, al contrario del 
giornale, è un mezzo perso
nale, consente di mandare 
un messaggio più diretto, 
più Immediato anche se è 
rivolto ad un universo, di 
persone». Ma persino I so
stenitori più fedeli dell'a
strologia dicono che le ru-
buchette di oroscopo sul 

?'tornali non hanno alcun 
òndamento. Che credibili

tà ha dunque un'operazio
ne come quella dell'orosco
po al telefono, uguale per 
tutu? 'Infatti non si traete 
di un vero e proprio servizio 
astrologico, per 11 quale ci 
vuole la conoscenza di tutti 
I dati personali. La rubrica 
al telefono. Invece offre del
le Indicazioni generali che 
sono però valide perché si 
riferiscono alle caratteristi
che del vati segni zodiacali. 
C'è un sacco di gente che 
anche solo per curiosità 
legge sul giornale le notizie 
del proprio segno. Dal 15 
potrà soddisfare questa cu
riosità anche al telefono». 

Decidiamo di fare anche 
noi un piccolo sondaggio e, 
ad amici, m conoscenti, a 

Saprà tutto 
dal «195» il 
Leone o il 

Capricorno 
Si ripeterà 
il successo 
americano? 

Lucroso 
sottobosco 
di riviste, 
astrologi, 
talismani 

colleghl, domandiamo che 
uso fanno dell'oroscopo. 
che pensano dell'idea della 
Slp. •Cialtroni — dice uno 
— perché non pensano a 
migliorare il servizio, per
che non mettono 11 telefono 
nelle periferie che restano 
Isolate per anni». Ma è l'u
nica voce Indignata. Tutti 
gli altri, giovani e meno 
giovani, uomini e donne, 
dimostrano una sospettosa 
tolleranza. 'L'astrologia? È 
come la superstizione. Non 
è vero ma ci credo. A tutti 
fa comodo dare la colpa del 
guai o cercare sicurezza In 
cose lontane, funziona psi
cologicamente». *E poi, 
scatta un meccanismo che 
ti fa dimenticare le smenti
te e ricordare solo le confer
me, per casuali che siano». 
E, ancora: 'Decadente, di
sonesta, corruttrice? Smet
tiamola con U moralismo. 
Cài va dall'astrologo o chi 
telefonerà al 195 non dà fa

stidio a nessuno: Oppure: 
'Chi ha mai detto che sia 
una scienza? Però è diver
tente, ed è una credenza ri
spettabile. 

Non sarà pericolosa, ma è 
certo che l'astrologia è un 
enorme 'business», un co
lossale affare. Ci sono in I-
talla circa diecimila astro
logi, per una seduta si pa
gano dalle 30 alle 90 mila 
lire, ma se 11 'profeta» è fa
moso Il prezzo sale tran-
qulllamen te tino a 200 mila. 
Del tre mensili che seguono 
la scienza delle stelle, 'L'o
roscopo», «Horoscope» e *A-
stra», quest'ultimo è il più 
venduto. A gennaio, quan
do ha pubblicato l'oroscopo 
per tutto t'82, la rivista ha 
venduto 200 mila copie. C'è 
tutto: l'oroscopo, segno per 
segno, quello con l'ascen
dente, le previsioni finan
ziarle, l'oroscopo lunare, 
quello con il bio-ritmo e co
sì via. 

Tutte le sere la televisio
ne di Stato, al termine del 
programmi, fa leggere ad 
un'annunciatrice, sorri
dente e misteriosa, l'oro
scopo del giorno che verrà, 
vecchia consuetudine or-
mal per molti quotidiani ed 
una vera e propria fonte di 
ascoltatori per radio e tv 
private. Non basta. Prolife
ra la vendita di amuleti, ta
lismani, pietre del segno, 
computer tascabili che cal
colano il bioritmo (quella 
cosa per cui ti senti depres
so o euforico e non hai mal 
saputo perché), profumi 
dello zodiaco, foulard e ta
rocchi egiziani. Un sottobo
sco che frutta centinaia di 
miliardi ogni anno. Non c'è 
dubbio, comvnque, che 
dentro e dietro l'affare a-
strologla, se ci sono tanti 
truffatori, esistono anche 
molti professionisti seri. 

- È certo che anche la pole
mica è aspra. Un anno fa 
uno studioso di astronomìa 
scrisse al quotidiano roma
no 'Paese Sera», chiedendo 
che un giornale tanto pro
gressista e democratico 
smettesse di pubblicare la 
rubrica dell'oroscopo. Ma 
c'è anche un famoso scrit
tore che non scrive una riga 
sei pianeti non sono in con
giunzione favorevole e che 
non vuole avere rapporti 
con l famigerati segni di 
terra (Toro, Vergine e Ca
pricorno, n.d.r.). Una fidu
cia, dunque, del tutto emo
tiva, che mal si sposa con 
l'equilibrio Intellettuale, 
ma è In perfetto accordo 
con la curiosità. • 

Aggiungiamo che l'astro
logia, con l suol termini e 
pretesti, è entrata nel lessi
co sociale. CI dice la pro
prietaria della tintoria, in 
risposta alla nostra vivace 
protesta per un vestito mal 
stirato: »sl vede proprio che 
lei è un segno di fuoco, non 
et si può ragionare». E la 
bambina della vicina di ca
sa simpatizza con un coeta
neo nel giardino condomi
niale, facendogli la doman
da fatidica: »Tu di che se
gno sei? Io sono una Ge
melli*. Sicuramente chia
merà U»195». 
L Mtrii Giovanna Maglie 

Voti contrari e aspre critiche 
Sentapartito per le decisioni 

el governo, che non sono solo 
avversate dal comunisti per il 
loro carattere antipopolare e 
recessivo, ma sono stale il ber
saglio degli stessi relatori di 
maggioranza o di oratori che, 
come il presidente della Coldi-
retti Lobianco, hanno pronun
ziato discorsi al limite dell'op
posizione. 

L'elenco delle critiche, delle 
problematiche sollevate (so
prattutto sulle deleghe in bian
co) è lungo. Nella commissione 
Lavoro, (1 relatore de Nino Cri-
stofori ha denunciato le con
traddizioni fra alcuni articoli 
della legge finanziaria che — ha 
detto — •rischiano di aggravare 
la funzionalità dell'INPS., ha 
chiesto tchiarimentit su come 
sarà coperto il ibuco* di 6.000 
miliardi che la stessa legge la
scia all'INPS, rilevando che se 
a farvi fronte dovessero essere 
maggiorazioni contributive 
(con conseguente aggravio del 
costo del lavoro), si sconfesse
rebbe «la linea di ripresa econo
mica che la maggioranza perse
gue». 

A proposito di previdenza, 
sono da sottolineare, per il loro 
valore alternativo, le proposte 
dei comunisti, fra le quali due: 
1) il meccanismo di indicizza
zione della perequazione auto

matica delle pensioni non deve 
essere toccato fino a quando 
non vi sarà stato un accordo fra 
le parti sociali riguardo alla sca
la mobile per i lavoratori in at
tività. Il governo, invece, pro
pone di essere delegato a legife
rare entro il 30 aprile 1983 sulla 
indicizzazione dei futuri au
menti. Se dovesse passare que
sta linea dell'esecutivo verreb
bero gravemente colpite, negli 
aumenti, le pensioni inferiori a 
500 mila lire, e quelle appena 
superiori alle 260 mila lire il 
mese registrerebbero perdite 
per 800 mila lire annue; 2) l'au
mento del fondo adeguamento 
pensioni, portandolo da 600 a 
1600 miliardi; ciò allo scopo di 
poter consentire la rivalutazio
ne delle pensioni più basse ol
tre che dei dipendenti pubblici, 
anche di quelli protetti dall'IN-
PS. 

Impietosa è stata l'analisi 
che. alla commissione LL.PP., 
ha ratto della finanziaria il pre
sidente-relatore Botta, demo
cristiano. Contraddittoria però 
la sua conclusione: diamo pare
re favorevole, e queste osserva
zioni le porterò alla commissio: 
ne Bilancio. Secca replica, per i 
comunisti, di Ciuffini: ma che 
parere favorevole, traduciamo 
in emendamenti le critiche e le 

proposte del relatore. 
Alla fine di un estenuante di

battito la maggioranza, contra
rio il repubblicano Ermete Cu-
pelli, ha approvato: 1) un pare
re favorevole alla legge finan
ziaria, ma «a condizione» che 
dalla legge siano tolti i riferi
menti alle deleghe sull'abusivi
smo e sulla tassazione di immo
bili e aree fabbricabili, e siano 
rispristinati i finanziamenti di 
opere che si vorrebbero far slit
tare. Governo e ministro Nico-
lazzi escono così battuti da que
sto confronto; 2) un ordine del 
giorno contro le restrizioni po
ste dal Tesoro alle spese di al
cuni grandi enti e aziende auto
nome (Ferrovie dello Stato, 
Cassa del Mezzogiorno, ecc.). 

Mentre dà colpi di accetta al
le spese per investimenti, fa 
slittare impegni rilevanti per lo 
sviluppo industriale, appesan
tisce tariffe e aumenta le con
tribuzioni e taglia sulle pensio
ni, lo Stato non è in grado di 
riscuotere neppure ciò che il fi-
eco ha accertato. L'on. De Co
smo, relatore sulla finanziaria e 
quello per le entrate, Rende, al
la commissione Finanze e Teso
ro sono stati al riguardo metico
losi. Rende ha trovato fra i resi
dui passivi anche quelli che si 
riferiscono a entrate tributarie, 
e per molti dei quali teme non 

vi sia più possibilità dì riscos
sione. Da un anno all'altro ben 
507 miliardi in più (da 14.720 a 
16.277 miliardi). Ma le imposte 
dirette da esigere aumentano 
nello stesso periodo di 1.348 mi
liardi, mentre diminuisce di 
800 il residuo IVA. 

I rilievi critici (ad esempio, 
l'IRPEF, pagata in grande par
te dai lavoratori dipendenti, sa
lirà al 72.1% delrintero com
parto delle imposte dirette ri
spetto al 53% che toccherà a 
fine '82) sono numerosi. 

Da notare infine, su questo 
punto, che De Cosmo, benché 
pressato dal governo, ha insisti
to per sollecitare nel parere per 
la finanziaria una regolamenta
zione legislativa per la finanza 
locale non soggetta alle inde
terminatezze della delega. ' 

Ugualmente fermo — sino a 
{irovocare una sospensione dei 
avori — il socialista Amodeo, 

relatore al bilancio dei Tra
sporti. Dell'insistere sulla ne* 
cessità che siano evitati slitta
menti nei finanziamenti dei 
piani delle Ferrovie dello Stato 
e dei trasporti pubblici su stra
da. Richieste concordanti con 
quelle dei comunisti. 

Significativa la decisione con 
cui la commissione Industria — 
nella quale critiche e proposte 

sono state volte a modificare il 
carattere recessivo delle misure 
governative — ha chiesto che i 
tagli effettuati ai fondi per gli 
investimenti vengano annulla
ti. I comunisti hanno chiesto 1' 
aumento dolio stanziamento 
del Fondo di 650 miliardi, pre
vedendo priorità alle innova
zioni, alla energia, alla politica 
di risanamento. 

Imbarazzo e riserve nella 
maggioranza anche ella com
missione Sanità, dove gli stessi 
Esteri votati dal pentapartito 

anno espresso più di una criti
ca ai documenti del governo. 
Incalzanti su tutto l'arco dei 
problemi l'attacco dei comuni
sti: dal dimezzamento del fi
nanziamento per gli asili nido 
in violazione della legge (e la 
maggioranza ha bocciato un or
dine del giorno del PCI che ne 
imponeva il rispetto), all'au
mento sconsiderato e generaliz
zato dei ticket sui farmaci e sul
le analisi e alla istituzione di un 
elenco di medicine a totale cari
co del cittadino, alle gravi ca
renze nella profilassi delle ma
lattie, che costa ogni anno il 
20% del prodotto lordo vendi
bile. Senza contare i rilievi alla 
delega in bianco per la revisio
ne delle .invalidità, e alla scar
sezza dei mezzi posti a disposi
zione del Servizio sanitario che 

verrebbe fronteggiata con nuo
vi balzelli imposti, sui cittadini. 
Ciò, mentre si prevede una eri-
trata di appena 50 miliardi dai 
4 milioni di persone — fra le 
quali possidenti, industriali, li
beri professionisti — non assi
curate tramite contributi socia
li-

Intanto, alla commissione 
P.I., la DC puntava ad aumen
tare ulteriormente i contributi 
statali alle scuole private, e a 
quella degli Esteri. Il capogrup
po socialista ha criticato viva
cemente il relatore Bonalumi. 

Antonio Dì Mauro 

Domenica 
sulI"«Unità» 

SuU'.Unità. di domenica 
prossima: polemiche lettere di 
lavoratori sul sindacato, il co
sto del lavoro e la scala mobile 
con una risposta di Bruno 
Trentin; un'intervista che E-
manuele Macaluso ha fatto a 
Maranello a Enzo Ferrari; uno 
«speciale» sui conti dello IOR e 
lo scandalo Cai vi* Ambrosiano. 

dei feriti gravi, soprattutto a 
seguito degli scontri di marte
dì, sarebbe elevato e da infor
mazioni trapelate dagli ospeda
li, uno o più feriti sarebbero de
ceduti. 

La decisione con la quale la 
polizia stronca ogni protesta di 
strada ha trovato conferma 
mercoledì a Nowa Huta, presso 
Cracovia, e a Wroclaw (Bresla-
via). In entrambe le città gli 
scontri si sono avuti in due 
tempi: nel pomeriggio e nella 
tarda serata. L'agenzìa ufficiale 
«Pap» parla solo degli incidenti 
di Nowa Huta, informando che 
i manifestanti avrebbero tenta
to di dirigersi verso edifici di 
•pubblica utilitài. L'agenzia ri
ferisce anche le circostanze del
l'uccisione di un dimostrante, 
Bogdan Wlosik, di 20 anni, col
pito con un'arma da fuoco da 
un funzionario di polizia. Il gio
vane è spirato in ospedale nel 
corso di un intervento chirurgi
co. A Varsavia la polizia non è 
intervenuta, ma era presente in 
forze mercoledì sera con nume
rosi autocarri carichi di agenti 
in tenuta d'impiego, autobotti 

C'è un morto 
a Nowa Huta 
con idranti, lanciagranate lacri
mogeni e persino autoblindo, 
per sorvegliare alcune centi
naia di persone che, dopo aver 
assistito ad una messa celebra
ta in occasione del decimo mese 
della proclamazione dello «sta
to di guerra*, si erano recate a 
pregare e a cantare intomo alla 
non lontana croce di fiori e lu
mini in memoria del primate, 
cardinale Stefan Wyszmski. 

Abbiamo accennato alla cre
scente solidarietà con Danzica. 
Brevi scioperi in singole azien
de sono stati segnalati ancora 
ieri da Wroclaw. Il fenomeno 
potrebbe assumere grandi di
mensioni se risultassero auten
tici due documenti di Solidar-
nosc clandestina, uno di Nowa 
Huta e l'altro della regione di 
Varsavia^ pervenuti ieri ad al
cuni corrispondenti esteri nella 

| capitale polacca. Il primo, da
tato 11 ottobre, porta in calce il 
nome di Wladyslaw Hardek, 
dirigente clandestino della re
gione di Cracovia e proclama 
uno sciopero di quattro ore per 
il 20 ottobre, ma invita a dare 
vita immediatamente allo scio
pero nel caso in cui la polizia 
avesse attaccato gli scioperanti 
di Danzica o gli operai della ac
ciaieria «Lenin» ai Nowa Huta 
che avrebbero manifestato, il 
che è avvenuto appunto ieri. 

Rivolgendosi direttamente 
ai lavoratori dell'acciaieria, il 
documento ricorda che la Com
missione nazionale provvisoria 
di Solidaraoec ha proclamato il 
10 e 1*11 novembre giornate di 
protesta nazionale, ma sottoli
nea che lo sviluppo della situa
zione esige un appoggio solidale 
agli operai di Danzica. 

Ancora più impegnativo il 
documento della regione di 
Varsavia, che porta in calce i 
nomi di Zbigniew Buiak. Zbi-
gniew Janas e Wiktor Kulerski, 
1 più importanti dirigenti regio
nali di Solidarnosc clandestina. 
Esso in pratica invita gli operai 
delle aziende che contano più 
di duemila dipendenti a sciope
rare tutti i giorni per otto ore 
durante il primo turno, cioè 
dalle 6 alle 14. come è avvenuto 
a Danzica ali inizio della setti
mana. Non è chiaro se la diret
tiva è ancora valida ora che la 
lotta ai cantieri navali di Dan
zica è finita. Dettagliate diret
tive infine vengono fornite per 
il caso di intervento della poli
zia. 

I due documenti, in partico
lare quello di Varsavia, appaio
no abbastanza in contrasto con 
l'atteggiamento prudente sino 
ad oggi tenuto da Solidaraoec 
clandestina, prudenza che si è 
espressa proprio nella decisio
ne di puntare sullo sciopero na
zionale del 10 novembre. Una 
ipotesi che si avanza tra gli os
servatori a Varsavia è che l'or

ganizzazione sindacale voglia e-
vi tare il pericolo di trovarsi sca
valcata dalla lotta operaia, fe
nomeno verificatosi a Danzica, 
come è confermato da un ap-

Sello del 12 ottobre del locale 
ingente di Solidarnosc, Bo

gdan Lia, di cui si è avuta noti
zia ieri, e nel quale si riconosce 
che «la protesta spontanea dei 
lavoratori, particolarmente for
te nella nostra regione, ha ol
trepassato la nostra aspettati
va». 

Lis ribadisce la validità dello 
sciopero proclamato per il 10 
novembre e pone l'accento sul
la necessità di evitare azioni i-
solate. «Non ci lasceremo strap
pare le conquiste dell'agosto 
1980*, ha scritto. L'organizza
zione regionale di Solidarnosc, 
in contatto con le altre regioni e 
con i comitati clandestini a-
ziendali, «informa la popolazio
ne della regione attraverso co
municati e programmi radiofo
nici. Con l'evolversi della situa
zione e il coordinamento delle 
posizioni con altre regioni, la 
Commissione regionale di Dan
zica prenderà decisioni sulla 
futura tattica della lotta affin

ché la nostra determinazione e 
volontà di resistenza diventino 
un monito per le autorità». 

Un duro attacco agli sciope
ranti sulla costa Baltica è stato 
«ubblicato ieri da «Zolnierz 

ifolnosci», organo delle foze ar
mate. «Gli eventi degli ultimi 
giorni — vi si legge traì'altro — 
ci convincono che, accecati dal 
loro odio, i nemici di classe non 
si sono rassegnati alla realtà e 
cercano di rovesciare il corso 
degli eventi. Non a caso hanno 
scelto il litorale, sperando di far 
rivivere le emozioni dell'agosto 
1980. Hanno dimenticato una 
cosa: allora i lavoratori dei can
tieri navali hanno protestato 
giustamente contro le deforma
zioni dei principi della legalità 
socialista e contro il mancato 
rispetto delle loro aspirazioni. 
Oggi questi argomenti non han
no ragione di esistere, soprat
tutto perché la voce degli ope
rai ha trovato considerazione 
nella nuova legge sindacale, 
con la creazione cu sindacati su 
basi sane e nelle altre questioni 
fondamenteli risolte nei dieci 
mesi passati*. 

Romolo Caccavale 

nella colonna romana, as
sumendovi in breve tempo 
una posizione di assoluto 
prestigio*. 

Il nome della Ligas è sta
to collegato ad una lunga 
serie di sanguinosi attenta-
ti: tra gli altri, quello contro 
11 generale dei carabinieri 
Galvallgi a Roma e quello 
contro l'assessore democri
stiano Defogliano e il vice
questore Ammaturo a Na
poli. Da qualche tempo, pe
rò, non si era più sentito 
parlare di lei. 

Che significato ha la sua 
ricomparsa a Torino? Era 
venuta nel capoluogo pie-

Catturata 
Natalia Ligas 
montese per - compiere 
qualche «operazione» o per 
collaborare alla rinascita 
della colonna torinese delle 
Brigate Rosse, decimata 
dalle rivelazioni del super-
pentito Patrizio Peci? 

Ieri sera, tra la folla di 
Porta Nuova c'era anche 
qualcuno che sosteneva che 
i terroristi erano alla sta
zione per attaccare un fur

gone cellulare con a bordo 
alcuni detenuti, ma la voce 
sembra destituita da qual
siasi fondamento: la pre
senza di un cellulare con 
terroristi a bordo non è sta
ta confermata da nessuno. 

Resta allora la seconda i-
potesi, suffragata sia dalle 
circostanze della cattura — 
che fanno .pensare ad un 

appostamento della polizia 
— sia da quanto è avvenuto 
pochi giorni fa a Rocca Ca-
navese, un paese della cin
tura, dove alcune reclute 
delle BR spararono contro 
il brigadiere dei carabinieri 
Benito Atzei che li aveva 
fermati per un normale 
controllo, uccidendolo sul 
colpo. In quella occasione 
le indagini permisero di ap
purare che i presunti assas
sini — Fiore De Mattia, Ro
berto Tua e Giuseppe Po
tenza — stavano scortando 
il brigatista di vecchia data 
Roberto Scirocco in uno 
spostamento da una base 

all'altra. I tre — ancora la
titanti — sarebbero stati 
avviati alla lotta armata 
dallo Scirocco, giunto in 
Piemonte per ritessere le fi
la dell'organizzazione. 

Nulla di strano, dunque, 
che Natalia Ligas fosse a 
Torino per gli stessi scopi. E 
del resto, dalle prime noti
zie, risulta che la donna si 
muovesse . adottando le 
stesse precauzioni di Sci
rocco. Anche lei era sola e 
preceduta da tre o più per
sone, che però non l'hanno 
potuto aiutare: questa volta 
le forze dell'ordine erano 

preparate e andavano a col
po sicuro. Molto probabil
mente sapevano perfino il 
nome della persona che sta
va per partire. 

Inevitabile, a questo pun
to, pensare a qualche sof
fiata, a qualcuno che ha 
vuotato il sacco. E il pensie
ro non può non andare ad 
una delle due persone arre
state in seguito alle indagi
ni sul fatto di Rocca: la mo
glie di Tua, Iselle Glorgetto, 
e Francesco Arduino, sor
presi nella casa dove Sci
rocco doveva recarsi. 

G.B. Gardoncini 

Un'anticipazione delle posi
zioni del segretario è legittimo 
dedurre dall'articolo scritto da 
Galloni per il «Popolo» di oggi. 
Il direttore del giornale de sem
bra preoccupato per un verso di 
rassicurare la minoranza inter
na sulla sincerità della proffer
ta demitiana ai partner del 
pentapartito, e dall'altro di 
mantenere intatta l'indicazione 
strategica — «DC e PCI partiti 
alternativi* — fornita da De 
Mita al festival dì Viareggio, e 
duramente contestata da oppo
sitori come Donat Cattin. 

Scrive infatti Galloni: «La 
collaborazione tra i cinque 
partiti è senza alternativa, o 
meglio presenta in prospettiva 
una sola alternativa, quella di 
una maggioranza senza la DC 
e con il PCI in posizione deter
minante. Per questo il proble
ma comunista è reale, non per
ché sia possibile ritornare alle 
forme della solidarietà nazio
nale, ma perché dalla consta
tazione — in sé ovvia — che 
noi e i comunisti siamo partiti 
alternativi, discende la scelta 
politica di promuovere e difen
dere l'alleanza su posizioni di 
parità tra i cinque partiti». 

Si spiega che di fronte a que
sta impostazione (qui in versio-

Il Consiglio 
nazionale de 
ne «eqtiilibristica») gli ex 
«preambolali» abbiano avuto 
difficoltà a mantenere le loro 
riserve verso la segreteria. Di 
che si lamenta Donat Cattin?, è 
sbottato ieri Luigi Granelli, 
uno dei leader dell'ala «zacca-
gniniana»: *La proposta di un 
accordo immobilistico pre-e
lettorale con il PSI e il penta
partito, nella sostanza, è ricon
ducibile al massimo delle aspi
razioni del "preambolo"*. 
Semmai — dice ancora Granel- • 
Li in una dichiarazione all'agen-
za AGI — -è più fondata la cri
tica di chi ha creduto alle scel
te congressuali, contribuendo 
al loro successo». E questo è il 
primo segnale di un possibile 
«scollamento» della maggioran
za demitiana, all'insegna di una 
confessata delusione per gli svi
luppi avuti dalla lìnea della se
greteria. 

Per De Mita è un vero e pro
prio ammonimento, a stare at
tento a non pagare un prezzo 

politico troppo alto alla ricom
posizione interna. "L'unità — 
dice Granelli — non è il degra
do in un'ammucchiata unani-
mistica che toglierebbe credibi
lità al nuovo corso avviato dal 
congresso e non potrebbe non 
far rinascere, nella sinistra del 
partito, una doverosa funzione 
di critica costruttiva». Preoc
cupazioni non diverse agitano, 
si sa, il gruppo che fa capo a 
Guido Bodrato, e che si consi
dera il più fedele interprete del
la vecchia ispirazione «zacca-
gniniana*. 

Nella trattativa con i suoi ex 
antagonisti congressuali De 
Mita dovrà perciò tenere conto 
dello stato d'animò (che po
trebbe trasformarsi anche in un 
dato politico) di coloro che fu
rono i suoi principali sostenito
ri. Ma se •l'opportunità di ac
cogliere l'invito a una gestione 
unitaria del partito» è ormai 
apertamente dichiarata dallo 
stesso Forimi (e ciò toglie, in 

merito, ogni suspense a questa 
sessione del CN), le condizioni 
dell'accordo sembrano ancora 
da definire. Un punto appare 
certo: De Mita non è intenzio
nato a rinunciare alle sue pre
rogative «presidenziali» nella 
scelta dei collaboratori, e vuole 
anzi farle valere anche nella de
signazione di quanti dovranno 
provenire dalle file della mino
ranza. 

Perciò, anche ieri, alla fine 
della riunione dell'Ufficio poli
tico (in cui ha esposto le linee 
della sua relazione) il segretario 
ha incaricato Galloni di ribadi
re ai cronisti il suo punto di vi
sta. *È evidente che se il Consi
glio nazionale si esprimerà u-
nanimemente sulla relazione, 
ci saranno le condizioni per cui 
l'on. De Mita possa scegliere i 
suoi collaboratori anche tra i 
componenti dell'attuale mino
ranza». Come dire: niente 
scambi, prima gli ex oppositori 
dovranno fornire il loro assenso 
politico, e quindi il segretario 
nominerà — ma senza contrat
tazioni — i dirigenti che spetta
no alla minoranza per compie-
tare «in modo unitario* gli orga
nigrammi. 

La riunione dell'Ufficio poli
tico di ieri mattina è servita an
che per mettere la parola fiat 

(almeno nelle intenzioni de) al 
clamoroso «incidente* tra il mi
nistro del Tesoro Andreatta e il 
presidente del partito, Piccoli, 
sul caso Ambrosiano-IOR Pic
coli aveva infatti chiesto che il 
massimo organismo esecutivo 
della DC esaminasse le dichia
razioni di Andreatta, che ave
vano chiamato in causa diretta
mente il Papa. Ma De Mita a-
veva preso le distanze da que
sta impennata piccoliniana, 
cercando di ridurre il tutto a 
•questioni di interpretazione»; 
e il presidente del partito si è 
dovuto adeguare, diffondendo 
— prima che cominciasse la 
riunione dell'Ufficio politico — 
una nota che equivale a una pa
tetica marcia indietro-. 

•Processi ad Andreatta»? 
Ma per carità, «mai chiesti». 
Contrasti? «Solo speculazioni 
di parte, quanto a me ora la 
vicenda è chiusa». Dunque, 
Piccoli, •conviene con De Mita 
che non è mai esistito un caso 
Andreatta», e tenta di masche
rare con «te precisazioni del 
ministro e quelle particolar
mente autorevoli del ministro 
degli Esteri Colombo» la sua 
brutta figura. Ma non rinuncia 

di«ttmpionedelcattolace*rimoa 
dichiarando aolenatmenta che 

le sue critiche ad Andreatta vo
levano solo tener desta l'atten
zione sul •rapporto di noi de
mocratici cristiani con quel 
centro spirituale in cui si e-
sprimono, si difendono, si pro
pugnano i valori della fede e 
della tradizione cristiana». 
Nessuno ha mai pensato che 
questi valori avessero un qual
che rapporto con le losche vi
cende dell'Ambrosiano e dello 
IOR 

Antonio Caprarìca 

Oggi incontro 
PCI-PSI sui 

problemi economici 
ROMA — Le delegazioni di 
PSI e PCI si incontrano stama
ne presso la direzione socialista 
a via del Corso per esaminare i 
problemi della politica econo
mica e sodale del paese. Per il 
PSI saranno presenti il vicese
gretario Martelli, i responsabili 
dclI'ecotiotBia, Forte, eoa! pio-
gramma. Cu vetta, Fon. Sacca» 
ni, mentre la delegazione co
munista sarà guidata dal re-
spoosabik della j 

(che è 11 tasso di inflazione 
programmato). Palazzo Chi
gi ha tagliato i fondi con la 
mannaia: solo 2600 miliardi. 
Il resto — si dice — lo trovi
no le aziende aumentando i 
prezzi (ai livelli accennati). 

Una prima stima ricondu
ce a 500 miliardi il maggiore 
introito per le aziende. Ma 
questi conti sono fatti Imma* 
glnando che resti invariato il 
numero degli utenti. Invece, 
a questi aumenti corrispon
de sempre, statistiche mon
diali alla mano, una diminu
zione dei passeggeri del 
15-20%. Ne consegue che, 
per ottenere quel 500 miliar
di, 1 biglietti dovranno essere 
aumentati ancora, appunto 
a 500,600 o 700 lire. E questo 
lasciando per un attimo da 
parte l'aspetto non meno 
drammatico dell'appesanti
mento del traffico privato. 

Abbiamo visto a quali con
dizioni sarà possibile coprire 
per 1*83 la spesa dei trasporti 
pubblici. Ma questi 500 mi
liardi risparmiati dallo Stato 
alla fine faranno aumentare 

Presto i bus 
a 700 lire? 
di 1600 miliardi il costo del 
lavoro, per via degli scatti di 
contingenza (2£ punti) pro
vocati dal rincaro degU ab
bonamenti inseriti nel •pa
niere* della scala mobile. 
Una vera e propria assurdi
tà. Ma non è finita. Olà arri
vano notizie poco rassicu
ranti dalle aziende che pro
ducono autobus. Diverse pic
cole e medie Imprese sono 
già ricorse o stanno per ri
correre alla cassa Integrazio
ne per una parte dei lavora
tori. mentre circolano con 
sempre maggiore insistenza 
voci di sospensioni alla Bre-
da di Pistola, a partire da 
gennaio. 

Di tutto questosi è parlato 
leti mattina in una riunione 
tra dirigenti delle aziende 
pubbliche del settore. Una 

discussione difficile, iniziata 
su posizioni scarsamente u-
nitarie per via delle differen
ti valutazioni che le forze po-
Ittiche danno del provvedi
mento governativo. 

Meno vincolati si sono in
vece dimostrati i dirigenti 
delle aziende municipalizza
te 1 quali, conti alla mano, 
non hanno risparmiato criti
che al testo della finanziarla. 
Anche per questo, alla fine 
dell'incontro è stato possibi
le (se ne è fatto interprete 11 
presidente della CISPEL, Ar
mando Sarti, comunista) ri
trovare una unità almeno su 
alcuni punti fondamentali. 
Vediamoli. 

Punto primo: I trasferi
menti statali dovranno esae
re almeno pati a quelli 
dell'in. E la disponibilità an

nunciata da Spadolini a Via
reggio, dalla tribuna dell'as
semblea ANCI, deve essere 
confermata da Andreatta. 

Seconda questione: gU au
menti tariffari che si rivele
ranno necessari dovranno 
essere graduali, suddivisi In 
almeno due fast «Il governo 
invece ci vuole obbligare — 
aveva detto signifi
cativamente Tagnln, presi
dente dell'azienda veneziana 
— ad applicare rigidamente 
tariffe di livello europeo, 
mentre continuiamo a offri
re un servizio a livello suda
mericano*. 

Terzo punto di convergen
za: opposizione al blocco to
tale e generalizzato delle as
sunzioni. Vale per tutti l'e
semplo portato da Ugglo, 
presidente della municipa
lizzata di Palermo. «Spendia
mo più adesso per pagare le 
ore di straordinario — ha 
detto — di quanto spende-
remmo sbloccando il concor-
so per rassunstone del perao-

GuMo Dot* Aquila 
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